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P0UÌ1CA INTERNA 

I misteri 
della Repubblica 

Se nel '64 fosse scattato il «Piano Solo» del generale De Lorenzo 
oltre settecento comunisti, socialisti e dirigenti sindacali 
sarebbero stati arrestati e portati nella base segreta di Gladio 
L'elenco, parziale, degli «enucleandi» schedati dal Sifar 

Ecco la lista dei «forzati» di Capo Marrargiu 
OIMMICWMANI WLAOIMIROSITTIMnir 

••ROMA. Erano centinaia e centinaia e do­
vevano essere trasferiti In Sardegna, a Capo 
Manaigiu. la base dei •gladiatori». Si trattava 
(•comunisti, socialisti, simpatizzanti, scritto­
ri, registi, giornalisti, dirigenti politici e sinda­
cai, ritenuti «pericolosi» dal generale golpista 
Giovanni De Lorenzo e che, nei giorni di at­
tuazione del «piano Solo», nel 1964. avrebbe­
ro dovuto essere «enucleali». Cioè arrestati 
nelle loro case e trasferiti in catene nella base 
supersegreta in attesa di ulteriori decisioni. A 
stabilire un collegamento tra «Gladio» e il 
•Plano Solo» è stato, nei giorni scorsi, il gene-
rate-Luigi Tagliamonte, uno dei fedelissimi di 
l > Lorenzo, l o ha fatto nel corso di una de­
posizione resa davanti al giudice veneziano 
Carlo Masteltoni. Non e il primo e, a quanto 
sembra, esisterebbero altre carte in grado di 
provare, senza ombra di dubbio, il «raccordo» 
tra le due vicende. «Gladio», come si ricorde­
rà, era nato dopo un accordo tra il Sifar del 
generale Giovanni De Lorenzo e la Cia ed era 
ima struttura mista militari-civili, poi Inserita 
in ambito Nato. Il «piano Solo», invece, per 
poco non venne attuato durante I primi tenta­
tivi di apertura a ministra di Aldo Moro. Aveva, 
come ideatore, promotore ed esecutore lo 
slesto Giovanni De Lorenzo. «Gladio» fu atti­
vato anche in attesa dell'ora «X» prevista dal 
•Flano Solo»? Ancora non sono arrivate con­
ferme dirette, ma molti elementi lo lasciano 
pensare-1 nato appunto Tagliamole a par­
lare di Capo Marrargiu come luogo di prigio­
nia prevista per tutti I politici che avrebbero 
donilo essere messi in grado di «non nuoce­
re», nel quadro di una repubblica «forte» affi­
dala all'altera presidente in carica Antonio 
Segni. 

Le vicende dei «Piano Solo» e del generale 
Giovanni De Lorenzo capo dei servizi segreti 
dal gennaio 1956 all'ottobre del 1962. sono 
rioustime.La rilettura di questi giorni del «ca­
so», e t t luce di «Gladio», ripropone di nuovo 
responsabilità, omissioni, tolleranze: Ripro­
pone anche i mille perche sulla apposizione 
dei tarmai «omissis» sulte relazioni o*lle com­
missioni d'Inchiesta che ebbero modo di in­
dagare sulte «devlazicHn»» di r> Lorenzo, il ge­
nerale di corpo d'armata Aldo Beofchini che 
per primo indago (per ordine del ministro 
delta Difesa Roberto Tremeltonl) tulle (asci-
colazioni abusr«%TrJtl Sifarete^ileviationl 
<M DeJtatejizo.piopflo l'altrogkxno.ha detto 

refezione non hran&alroche un modo per 
nascondere D fatto che De Lorenzo ricattava 
lutti i politici e aveva m mano tali e tanti do­
cumenti da poterti muovere In piena e asso-
iuta tranquillità. Quella prima Inchiesta sul 
servizi segreti, comesi sa» porto alia luce una 
attuazione gravissima. De Lorenzo, massima 
autoriti dei servizi segreti, aveva istaurato U 
sistema dei fascicoli su tutti gli uomini politici 
di un qualche livello, sugli industriati. Migli al­
ti preiati, su parlamentari e generali. Unìàvo-
ro imponente che aveva portato a mettere in­
sieme ben IS7mlla bidoni pieni di ogni ge­
nere di notizie sugli italiani in qualche modo 
in vista. "Ira le acartoffle si trovava di tutto: an­
che cote personali e intime che, ovviamente, 
niente avevano a che (are con I compiti di isti­
tuto del Sifar. Il servizio segreto militare. DaBa 
stessa relazione Beotehinl emerse che erano 
stale raccolte notizie riservate persino su 
4500 preiail. Inoltre ci si rese conto che II Si­
tar, in realtà, era una fucina per ogni sorta di 
abusi' promozioni illegali per alti ufficiali del­
l'esercito, spionaggio telefonico senza limite 
alcuno, pedinamenti abusivi, pressioni e ri­
catti di ogni genere. Cerano fascicoli (di co­
lor giallo) su Emilio Colombo, Enrico Mattel. 
GhMeppe Pella. Mario Sceiba, Antonio Segni. 
Guglielmo Evangelisti, sul cardinale Giusep­
pe Siri, su SUvtoGava.suirinaegner Cario Fai-
na,*Mia'hieej^er GiwgtoVtJerio. sul prof. VM-
torio Valletta, amministratore delegato detta 
Rat. su Giorgio La Pira e su altri industriali, se­
natori, ministri e parlamentari. Il generale 

- peolchiril accerto che parte di quel fascicoli 
etano stati tatti sparire abusivamente dal ge­
nerale Giovanni AHavena, uno dei dirigenti 
del tentilo segreto. Parie di quéi fascicoli, 
ahi* dopo, verranno ritrovati negli archivi di 
l ido Getti. Insomma, t servizi segreti non a di­
fesa delta RepubUica, ma per manovre e ri­
catti • soprattutto per combattere In tutti I 
modi, sui piano politico, I primi tentativi di 
apertura a sinistra di Aldo Moro, con l'ingres-
SQCtet«xii^H^ilst governo. ~ 

Ma non* che l'inizio di un'altra strie di 
ecciierwcr» verranno pio tardi con altre In­
chieste., altri accertamenti e con altre com-

. tnjttiotti parlamentari che accerteranno, in 
rapporto a De LMnzoiJ pericoli che il gene-
Mìa aveva latto cc*f£r«lia democrazia. Una 
di queste «immissióni, diretta dal generale 
Giorgio Manes, vicecomandante dei carabi-

' narri, scoprirà, infine, il famoso «Piano Solo». 
Anche questa volta, decine di «orniseli» e una 
•etto di protezioni ad altissimo livello, copri-
ranno pn un certo periodo la verità. Ma alla 
Une, dopo una lunga campagna di stampa 
condotta dall'Espresso. De Lorenzo presente­
rà- unaquereta contro il settimanale che verrà 
condannato. Ma al procesto una parte delta 
verità salterà comunque fuori In modo eia-
moftjto. De Lorenzo, prima con Gronchi • 
pefSbri Segni, aveva portato al massimo la 
propria capacità di ricatto. Era riuscito ad 
istallare microfoni per registrare conversazio­
ni persino nello studio del presidente della 
IstpubbHca e in quello del Papa. Del 157mila 

Ecco i nomi di un 
: foltissimo gruppo di : 

•enucleandi» che 
dovevano essere arrestati 
< e trasferiti in Sardegna, 
snella base di «Gladio». 
• secondo II «piano Solo» 

del generale De Lorenzo. 
Nomi e incarichi devono 
essere rapportati al 1964. 
Da allora, ovviamente, ci 

sono stati decessi e 
mutamenti. I giornali di 

quell'anno scnsseroche 
gli arrestati avrebbero 

• dovuto essere dai 700 -

LAZIOEROMA 

AlbettoSpano 
comunista, segretario del 
Sfi 
AraedeoRabeo 
deputato Pei, segretario 
autoferrotranvieri ... 
Aldo Garose! 
scrittore e pubblicista 
Pier Paolo Pasolini 
scrittore, regista cinema­
tografico 
Gillo Poolecorvo 
regista cinematografico 
OàMoQaaranta 
giornalista di «Paese Sera» 
Aldo Panetti 
TommasoVantatore 
Animato Faggini 

Doro rkraiiclteonl 
membro del Ce del Pei. 
segretario della Feder-
braccianti 
AUtettoFreoda 
ComunUa, segretario del 
Stndaeatoedlir 
RlnatdoScbeda 
membro della direzione 
tterFetrstxretarioCgil 
MartoM Magio 
comunista, segretario del 
Sindacato poligrafici 
UbaldoMorotiesI 
del Pslup. dirigente sinda­
cale Smise 

senatore comunista, pre-
sidente dell'Alleanza pro­
vinciale contadini di Pro­
sinone 
Candlano Falaschi 
comunista, giornalista 
dell'Unità» 
Italo Maderebl 
membro della segreteria 
della Federazione di Ro­
ma, dirigente sindacale 
Ranuccio Bianchi Ban-

membro del Ce del Pei, 
archeologo 
Angeto Marroni 
comunista, dirigente sin­
dacale della Lega conta­
dini^ 
Sergio Fohtccl 
comunista. Ferrovie dello 
SU». Roma 
tdUzaroPoatplll : 
comunista, dirigente po-
gelegrafonicl 
rBeroBonl 
comunista, segretario ge­
nerale Fiom 
AUoaaoUonettt 
storico, esule politico an­
tifascista, comunista 
Renato Teodorl 
comunista, dirigente sin­
dacale 
Gaetano DI Marino 
comunista, presidente Al­
leanza naz. contadini 
EnricoArdt 
giornalista di «Paese Sera» 
TolltaCarettoal 
del Movimento socialista 
AgoMInoMariarietU 
del Psu, segretario della 
Camera del lavoro di Ro­
ma 
SaiidroStlmini 
comunista, ex vice segre­
tario delta Cgll e membro 
della Federazione sinda­
cale mondiale 
Sergio Giuliani 
comunista, segretario del­
la Ci Romana Gas . 
Vladunlro Latto! 
comunista, sindacalista 
dello SII 
•ajtmBPP^ auOCO 
comunista, sindacalista 
delloSfi 
Loris Gallico 
comunista, giornalista 

Franco Calamandrei 
comunista, membro del 

. Ce del Pel, giornalista, re­
sponsabile della sezione 
ideologica del Pel 
Giovanni Ramili 
del Comitato regionale 
per II Lazio del Pei 
NlnoFTuicbelracci 
comunista, partigiano, ex 
consigliere comunale di 
Roma, dirigente delle 

» Consulte popolari 
LolglAtaadesl 
comunista, membro della 
Commistione centrale di 
Controllo del Pei, ex se­
gretario di Palmiro To­
gliatti . . 
Mattitelo Bacchetti •• 
segretario della sezione 
comunista di Fara Sabina 
Roberto Javicoll 
comunista, „ consigliere 
comunale ' ' * < • 

Rodolfo Mechlnl 
comunista, presidente 

: della Federazione Inter 
nazionale della gioventù 
democratica ••.•••. 

: Giuseppe Maslracchl -
comunista, della Segrete­
ria nazionale sindacato 

toneCiiplnl 
comunista. . 
FraiicoD'Onofrio 
comunista, dirigente sin­
dacale 
Agostino MedeBna 
comunista, membro della 
Mutua artigiani 
Sergio Terribili 
del Pslup. delta segreteria 
del Sindacato autoferro­
tranvieri 
Amerigo Zardml 
litio Rlmondlnl 
Renzo Giardini 
comunista, dirigente sin­
dacale 
GtnoBagUotd 

' comunista, membro della 
Commissione intema Slp-
Tetl 
Giacomo Marcotinl 
Raffaele Conti -
EgieGuakU 
comunista, ex dirigente 
del movimento femminile 
del Pei :, -.,,,•• , • 

Inatto 
. AgosttoMarlmttl 

accanto 
AK)oToftOft«a 

Umberto Macchia 
comunista 
Bruno OgffUno 
FUibertoSbarderia 
comunista, partigiano 
Anito Porcellini 
Arrigo Morandi 

- comunista, - presidente 
dell'Ulsp 
NeltoSoMIni ! 
comunista, segretario del 

. Sindacato autoferrotran­
vieri di Roma -
BrimoVVldiiiar,. • 
comunista,'vice presiden-

, telnca • . 
Domenico Pinolo 
AMofotestl 

' comunista, segretario na­
zionali) del- Sindacato 
personale cMle ministero 
Difesa 
Dott. Antonio Morelli 
socialista, ex segretario 
nazionale del Sindacato 
ministero Marina ' 
UtctaruBet^amml 
comunista, segretaria del­
la Commissione intema 
deUltalcable 
Lamberto e Marcello 
Mancini 
Antonio Del Guercio 
comunista, giornalista ' 
ansepjMBajrtollnl 
comun mi; • consigl. co­
munale 
Nello DI Fausto 
Mario Roectul 
comunista. segretario 
provinciale Fiom di Colle-
ferro 
DanteColalori 
Amerigo Terenzl 
comornsta; membro della 
Commissione centrale di 
contralto del Pel, consi­
gliere delegato della So­
cietà editrice «l'Unita» 
Remo Ricci 
comunista, segretario del­
la sezione Panoll del Pei, 
dirigente della Commts-

- «ione interna del Poligra­
fico d«ilo Stato. . 
Mario. LolU, Armando 
Cavallari. Giacomo 
Marcotinl 
comunisti, lavorano al Po­
ligrafico detto Stato 

. Intelailo tanta 
comunista, membro del 
Ce del Pei. segretario na-
lionate della Cgll 
Ercole Manera 
MarioTesser 
DmoGeMUI 
socialisti, dirigente socie­
tà commerciale Cogis 
Siro Pellegrini 
comunista, funzionario 
dello Stato 
MarloValentJnl 
funzionario del Comune 
di Roma 
Dott. Pietro Bracali 
comunista, direttore am­
ministrativo società Stante 
Edoardo Coletta 
Cosimo Polidoro •>.. 
BmnoCaprfoU 
comunista, segretario 
provinciale Sindacalo 
elettrici 
Lorenzo Manzi, Gio­
vanni Raggi, Andrea 
Cesarinl 
impiegati all'Acea di Ro­
ma 
Tito De Stefano 
partigiano, impiegato al-

Riccardo Florlanl 
impiegato «tl'llalcable di 
Roma 
Mario BalvettI 
impiegalo Inps 
Ferruccio Masi 
comunista 

In arto 
Rinaldo Scheda 

accanto 
Luciano Urna 

SARDEGNA 

Pietro Cocco 
comunista, ex segretario 
della Cdl di Cagliari 
Alessandro Nanni 
del Partito sardo d'Azio­
ne, ex consigliere regio-. 
naie del Psi 
Pietro Pinna 
segretario della sezione 
delPsIupdiOristano 
Ignazio Plrastn 
deputatodelFci , 

-PUGTJE \; :;.^,'• :;; 
Giuseppe Sebastiano 

deputato del Pei ' -
Antonio Di Donato - ' 
ex segretario delta Fede­
razione comunista di Bari 
Giuseppe Gramegna 
senatore del Pel 

Mario Giannini 
ex segretario della Fede­
razione comun (sta di Bari, 
attuale presidente dell'Ai-

' leanzei regionale contadi­
na '.: 
Domenico De Leonar-

.dia , • • • • • • • • • • . 
ex senatore comunista ' 
IsmaeteClampls 
Federico Rolli 
CarloAntollnl ' 
Francesco Casola 

SICIUA 

Antonio Pino PaBotta . 
indipendente, ex deputa­
to eletto nelle Uste del Pel 

PIEMONTE 

Sergio Scarpa 
deputato dei Pei di Nova­
ra 
Cario Ravetto 
vice sindaco del comune 
di Mezzana, comunista, 

• ex segretario della Cdl di 
Biella 
Enrico Sacchi 
operaio, comunista, ex 
segretario della Cdl di No­
vara 

Franco Latoto 
comunista, pubblicista di 
Torino 

FRIULI 

Fulvio Bergomas 
consigliere regionale del 
Pei di Gorizia 

VENETO 

Romano Calzolari 
comunista, segretario del­
la Cdl di Verona 
Giovanni TonetH 
ex deputato del Pei 
Tallio Veronesi 
comunista di Verona 
Addio Ferrara 
comunista, ex sindacali-
sta di Verona 

TRENTINO 
ALTO ADIGE 

AndffcatMMCftShiI 
membro dei Cd UelU Fe­
derazione comunista di 
Bolzano 

'AdeUoFemrtr 
fu Filippo 
Angelo Galante 
di Felice 
Tullio Veronesi 
di Marcello ; 

CAMPAMA E NAPOLI 

Angelo Abenante 
Abdon Alinovi 

. ' Liberato Bronzato 
Giovanni DeUo Jacpvo 

.Franco Daniele 
Luigi D'Angelo 
Carlo FermarteOo 
Renzo Lapfeclrella 
CarioOblcI 
Domenico Petrefla 
Giuseppe Vintola 
Cario CozzoUno 
Luigi Matrone 
Gaspare Papa 

LOMBARDIA-»' " *ì ' 
E MILANO 

AchilleStaanl 
del Pslup, ex deputato co-

. muniste di Bergamo 
Cario Venegooi , 
comunista, consigliere 
comunale di Milano . 
AirredoSorti 
comunista di Bergamo 
Cesare Belleri 
ex segretario della Cdl di 
Brescia 
Giovanni Grilli 
scrittore, ex deputato co­
munista di Varese 
UgoBadnel 
giornalista dell'«Unltà» 
Bruno Gombi 
deputato comunista di • 
Cremona , 

Boll 
Bonacdnl 
Carra 
Casailo 
Cremascotl 
Cossatta 
Gareonlo' 
Leonardi 
Milani 
Montagna»! i. : 
OlmlnT 
Pirola 
Querdoll 
•tossi 
Sacchi 
Scolti 
TortoreUa 

MARCHEEANCONA 

Calvaresi 
Capocasa 
Luzzi 

malto 
GWoPontecoivo 

accanto 
Tullia Carrettoni 

Cemletti 
GlambeDi 
Sebastlanelli Dandolo 
Angelini 
Blanch! 
Guidi 
Luciani -
Nardinocchl 
dpollari 
Salvatori 
LamberteBi 
Foresi • 
Fioravanti ' -
Fabrerd 
Buggeri 
Santarelli ' •' ' 
Ghedlnl ' 

Madonl, Cternentonl e 
Manzi 
Tomasucd, ' Bnml e 
Chiappini 
Angelini 
Alleanza contadini ' 
BlanchieDel Bianco 

della Camera del lavoro 

ALTREREGIONI 
ECTTTA 

Antonio Bello 
. comunista, Avellino 
Pietro UGalia 

;' comunista, ex vice sinda­
co di S. Benedetto del 
Tronto 
Giulio Tedeschi 
deputato comunista di 
Campobasso 
Renzo Silvestri 
comunista, ex sindacali­
sta di Pescara 
Armando Fedeli 
ex senatore comunista di 
Perugia 
Tommaso Glovannone 
comunista, Irpino 
Luigi Locoratoto . 
comunista, Napoli 
Antonello Piscbedda 
dirigente del giovani so­
cialisti di La Spezia 
Alfredo Saccanl 
comunista, dirigente se­
zione «Centro», La Spezia ' 
Giannetto Magnanlnl 
comunista, Reggio Emilia 
Gianfranco Bartottni 
comunista, consigliere 
provinciale di Firenze 
Mario Gozzlnl . 

Iloeneraleoolptsta 
Giovanni De Lorenzo 
tiene un rapporto 
agli ufficiali 
cea'Amiadeictrabinitri 

al 750. L'elenco, '. 
ricostruito attraverso fonti 
di stampa, manca di 
intere regioni e non vi ,. 
compaiono I nomi di 
tanti dirigenti di primo 
piano socialisti, 
comunisti, del mondo ' ' 
sindacaleedellacultura. 
Fu redatto, secondo 
criteri del tutto 
sconosciuti, dagli uomini 
del Sifar. Gi elenchi 
integrali non sono mai 
stati resi noti. 

scrittore cattolico 
Giacomo 
dirigente della Federazio­
ne comunista di Potenza 
Oreste Gelmini 
deputato comunista, pre­
sidente delta Confedera­
zione nazionale dell'arti-

anato, Modena 

deputato comunista, Pe­
rugia * 
MarioBardcOl 
Abruzzi 
GlovaiiaiB. Gattino 
di Francesco, Emilia 
UdjriGeUl 
fu Giuseppe, Emilia 
Federico Montanari • 
di Uno. Emilia -
GlorgloCeredl : -
Forlì ••;;••• 
BnumQoaltrocciil * 
ferroviere, Alessandria ' -
Pietro Boato 
ferroviere. Alessandria > 

Liguria 
Francesco Chi gitone 
Genova 
GlorgloRlcci 
Genova 
Franco DeBreeeo 
Imperia 
Laudo Ettrtolottl f 
Livorno __ _̂  '; 
EttoivDMIVoleltl ' 
comunista, segretario 
Commissione interna. Ac­
ciaierie Temi 
MartoGabrfeffi 
comunista, dirigente sin­
dacale 
AktoRamozzi 
comunista, sindacalista 
Fiom, impiegalo alle Ac­
ciaierie. Temi _ 
ADrerto Petrilli 
commerciante, antifasci­
sta 
EmlBoSeccI 
comunista, senatore della 
Repubblica, ex sindaco dt 
Temi 
Giacomo Rnggeri 
comunista, sindacalista e 
membro della Commis­
sione intema della Fab­
brica d'armi. Temi 
Bruno Capponi 
segretario provinciale del 
Psu, ex membro della 
Commissione interna del­
le Acciaierie, Temi 
pp«wfl»»»>i»Hrt A n » M » i l ^ | . 

comunista, pUtore?Teml 
Alberto SwfarmngetL 
Leo Befani, Giovanni 

operai delle Acciaierie. 
Temi 
Mario Farina 
comunista, partigiano, 
consigliere comunale 
AldoGtecchè 
ex segretario Federaz. 
giovanile comunista 
Lindo Farina 
comunista, sindaco di Ca-
stetnuovo Magra 
FliTffllrlIfil̂ fmrBa 
comunista, dirigente sin­
dacale degli operai del-
l'Anenale.Taranto 
Domenico Catalano 
Tivoa 
RoraanoLlnl 
TIvoU 
DinaSanlorenxo 
segretario ^,«a. Federa­
zione provinciale del Rei 
Don. Parti 
Rai-TvdJTorino 
Alfredo Berrà 
Rai-Tv di Napoli 
AldoGennari 
Firenze 
AngeloLonghI 
RaìnvdiMilano 

fascicoli abusivi buona parte erano finiti - si 
saprà piO tardi - nella sede centrale della Ga 
negli Usa. De Lorenzo, nella calda estate del 
1964, quando il «Piano Solo» doveva essere 
attuato nel corso di una crisi di governo e con 
I socialisti indecisi se tornare ad allearsi con 
la De, aveva persino fatto istallare una linea 
telefonica diretta con il presidente della Re­
pubblica per tenerlo costantemente informa­
to sull'ordine pubblico. La situazione politica 
cambiò poi improvvisamente anche con la 
grave malattia di Segni e ta morte dell'uomo 
politico. Il «golpe», insomma, si blocco mal­
grado ogni previsione. . 

E comunque al processo De Lorenzo-
Espresso che si tiene ben tre anni dopo i fatti 
che emergono particolari gravissimi su ciò 
che De Lorenzo aveva tramato. Il «Piano Solo» 
era un chiaro e specifico tentativo per mette­
re le opposizioni in grado di «non nuocere», 
di evitare il pericolo comunista e istituziona­
lizzare una repubblica •forte*. Per ottenere 
questo risultato si dovevano, ad ogni costo, 
spazzare via socialisti e comunisti, dirigenti 
prestigiosi dei sindacati, uomini di cultura, di­
rigenti politici e quanti altri potevano essere 
considerati di ostacolo al «Piano Solo». Come 
è noto, si chiamava cosi perche avrebbe do­
vuto essere attuato dai soli carabinieri. Era 
stato previsto tutto. Il 26 giugno 1964, De Lo­
renzo aveva convocato a Roma con fono­
grammi urgentissimi e cifrali i capi delle tre 
divisioni dell'Arma: la «Pastrengo», la •Podgo-
ra» e l'«Ogaden». Gli alti ufficiali (i nomi di al­
cuni di loro compariranno poi nelle liste di 
Celli) si erano presentati in borghese ed era­
no stati informati da un loro superiore delta 
gravità della situazione politica con lo specifi­
co ordine di tenersi pronti ad intervenire. Poi. 
tutti, erano stati ricevuti dallo stesso De Lo­
renzo che aveva ribadito la gravità della situa­
zione, avvertendo che il giorno «X» tutti sareb­
bero stati informati per scendere in campo. H 
giorno dopo, agli ufficiali rientrati In sede a 
Milano, Roma e Napoli, uomini del Sifar ave­
vano consegnato le famose «liste nere» con le 
persone da «enucleare» al momento opportu­
no. Oc* c^ andare e trasferire in Sardegna. 
Erano state approntate chiavi false e grimal­
delli per penetrare' nelle case degli «arrestar!-
di», erano stati fissati i punti di raccolta, fissati 
alla Società «Tirrena» due traghetti per il tra-
rferirneivtolflSaioegr«e<lrramatete<lispojt-

"zibfir per' l'occupazione della Rai-Tv dove; 
nello studio quattro, il presidente della' Re­
pubblica avrebcé^istraW un messaggWàl 
popolo italiano. Nel corso delle varie inchie­
ste, De Lorenzo e molti del suoi sottoposti af­
fermeranno che le liste non erano altro che 
•normali» elenchi di persone con precedenti 
penali, attentatori e sovversivi vari. Non c'en­
travano per niente - aggiunsero gli interrogati 
-1 politici. I comunisti e i socialisti 

Al processo De Lorenzo-Espresso la tesi, 
pero, non resse più di qualche giorno. Biso­
gna tener conto che, nel frattempo. De Lo­
renzo aveva lasciato il Sifar nelle mani di ai-' 
cunl ufficiali a lui devoti per assumere il co­
mando generale dei carabinieri che, da quel 
momento, furono dotati di una inusitata bri­
gata meccanizzata con carri armati e auto-
biindo che mai avevano avuto a disposizione 
negli anni precedenrJ.AKri rapporti e altri in­
terrogatori sulta gravissima vicenda furono, 
come si sa, ampiamente «coperti» con il se­
greto rriitltare e con «omissis» di ogni genere. 
Quando, dopo una lunga battaglia, venne 
Istituita una commissione parlamentare d'in-
chiesta, il gioco delie coperture continuò sen­
za ritegno. Al punto che persino lo stesso 
•Piano Solo» rimase ben nascosto negli uffici 
dell'Arma dei carabinieri e non venne mai 
messo a disposizione neanche dei parlamene 
tari inquirenti: esattamente come per altri do­
cumenti di grande importanza. Il settimanale 
comunista «Vie Nuove», «l'Espresso» e «L'A­
strolabio», il giornale di Ferruccio Pani, pub­
blicarono a più riprese elenchi di «enuclean­
di» dei quali erano riusciti a venire in posses­
so. Il deputato della Sinistra indipendente 
Luigi Anderlini si decise a leggere un elenco 
di nomi addirittura nel corso di una seduta al­
la Camera, facendo infuriare il presidente del 
Consiglio Aldo Moro. I giornali pubblicarono 
anche il numero di coloro che avrebbero do­
vuto essere arrestati nell'ambito del «Piano 
Solo»: dalle 700 alle 750 persone. Anche 
quelle vere e proprie liste di proscrizione non 
vennero mai alla luce e forse, ancora oggi, 
sono sepolte tra le scartoffie dell'archivio del­
l'Arma dei carabinieri o depositate in qual­
che faldone di Forte Braschi, ta sede dei servi-
zi segreti. -

Pubblichiamo una parte di quei nomi cosi 
come vennero resi noti allora, con incertezze, 
ripetizioni e strane suddivisioni. Nel corso del 
processo De Lorenzo-Espresso, Il presidente 
(pubblico ministero era Vittorio Occorsfo, 
poi ucciso dai fascisti) chiese chiarimenti su­
gli elenchi degli «enucleandi», ma non otten­
ne certezze. Solo l'Impressione che gli elen­
chi stessi fossero stari compilati per perso­
naggi di serie «A», «B». <C». Di quelle carte, del 
•Piano Solo» e di tutto quanto attiene a -Gla­
dio», sono ancora in attesa i membri delta 
commissione Stragi e di quella di controllo 
sui servizi di sicurezza che. tra l'altro, dovrà 
ascottare il presidente Cossiga proprio sulla 
nascita di «Gladio». Ma il governo, come al so­
lito, temporeggia. Andreotti ha promesso, ha 
preso impegni precisi, ha fissato date. I docu­
menti sugli anni bui della storia d'Italia sono, 
comunque, ancora nascosti in qualche cas­
setto Sarà sparito qualcosa? 

4 l'Unità 
Domenica 
23 dicembre 1990 
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